	MOVIMENTI
	OBBIETTIVO
	CONTENUTI
	ATTIVITA’ - ESPERIENZE
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	La conoscenza di sé
	-Verificare a quale tipo di vita il/la giovane  è chiamato.

-Imparare a vivere senza approfittare delle situazioni che si possono venire a creare o dei miei momenti di debolezza.

-Fortificare il proprio spirito e la propria fede vivendo la fedeltà con me stesso e verso il prossimo.

-Prendere coscienza che non  possono esserci  più persone nel proprio cuore e se ciò accade bisogna saper restare da soli.

-Se so restare solo comprendo che: “Soli è bello ma in due è meglio…”


	-Alla scoperta di se stessi per comprendere a fondo a quale tipo di vita si è chiamati.

-Vivo, prego, leggo, medito la parola nella solitudine per farla mia ed interiorizzarla rendendola elemento portante della mia vita di uomo/donna.

-Interrogarsi sul perché molte coppie dopo poco o molto tempo (anche di fidanzati) si lasciano

-Quali sono le debolezze che hanno portato a tale separazione?

-Conoscere se stessi per imparare a superare gli ostacoli che paiono insormontabili.
	-Fare chiarezza senza mezzi termini nella propria vita.

-Sia sì il tuo sì, no il tuo no (faccio mio questo passo di vangelo per imparare a fugare i momenti di debolezza che posso incontrare in futuro, per chiarezza in quelli del  passato ed imparare a far memoria di eventuali errori o gioie vissute).

-Vivo l’esperienza di Cristo nella quotidianità.


	-Si interrogano i giovani sul loro futuro?

-Mi interrogo sul mio futuro?

-Mi chiedo quante strade ci sono nella vita dell’uomo?

-Ho dei conti in sospeso con qualcuno/a a cui ho promesso al mia fedeltà e non ho saputo mantenerla?

-Ho fatto chiarezza in me ed ancor di più intorno a me?

-Perché è successo? 

-Perché non ho provato ha relazionarmi in un dialogo serio e sincero con l’altra parte prima di trovare una nuova scappatoia?

-Ho usato od uso la parola di Dio come scusa/mezzo per giustificare  le mie scelte, nascondendo i miei dubbi e le mie paure al solo fine di  scappare sentendomi con la “coscienza a posto” ed evitando di affrontare i problemi od un eventuale confronto  con umiltà e coraggio?
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	Dalla conoscenza di sé alla scoperta dell’incontro con l’altro/a.
	Ho capito che la mia strada è:  1. il Matrimonio

2 .La vita consacrata.

Fatta la scelta vivo progettando il mio futuro essendo consapevole che l’architetto è Dio Padre ed io sono il suo operaio.
	-Vivere i momenti forti x la vita di un Cristiano in modo pieno e non egoistico solo per se stessi.

-Capire quali sono questi momenti.
	Gesù diventa mio maestro e compagno di viaggio sempre!
	-Le vie sono principalmente due.

Ho ben chiaro a quale sono chiamato?

-I single sono oggi una realtà! Ma è positiva?

	Dalla scoperta dell’incontro con l’altro/a alla sua conoscenza.

(il fidanzamento - tempo di grazia).
	-Il fidanzamento tempo di grazia, di fedeltà e di servizio.

-Imparo a desiderare il bene altrui e non solo il mio, condividendo del tempo per oltre che a Noi anche verso il prossimo più bisognoso.
	-Imparare a vivere donandosi al prossimo.

-Approfondimento sul tema del servizio.

-“Ama il prossimo tuo come te stesso” = approfondimento alla luce del Vangelo e della vita di Gesù su questo passo.
	-Vivere un esperienza di servizio profonda.

-Vivere il servizio non necessariamente uguale, ma secondo i carismi; l’importante  è saper condividere l’esperienza vissuta rendendo partecipe il/la compagno/a di viaggio dei dubbi, delle perplessità e delle gioie nate da questa esperienza.
	-Mi so donare al prossimo con gratuità, umiltà, senza ricercare il mio personale interesse? E quanto è importante sapersi donare con cuore sincero?

-Ho svolto il mio servizio  per mettermi in mostra e piacere di più a lui/lei?

-Come ho vissuto l’esperienza del servizio del mio/a fidanzato/a?

-Sono stato geloso/a se lui/lei ha dedicato più tempo al servizio che ha me?

-Ho saputo rendere partecipe lui/lei  nel raccontargli e a mia volta nell’ascoltare come è stato vissuta il servizio? 

-Con che spirito vivo, viviamo il servizio?
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	Dal tempo del fidanzamento 

alla scelta di essere piccola Chiesa Domestica
	-Saper rinunciare a se stessi  x donarsi a chi desidera il nostro bene.

-Imparo a desiderare e a realizzare il bene altrui e non il mio.

-Saper essere vicini all’altro nel momento del bisogno, proprio quando tutto ci pare impossibile da realizzare, e si è forse vicini ad una crisi.  Questo è il momento fatidico per capire (senza scappare) che forse si è giunti al momento di fare il passo finale è ed solo la paura di perdere la nostra libertà a farci fare marcia indietro o a spingerci in altre direzioni. Avere il coraggio di amare non se stessi ma l’altro fino in fondo.
	-Non “Ti voglio bene” ma “desidero il Tuo bene”! (Che a questo punto del cammino non deve diventare una scusa per tirare i remi in barca).

-Serio approfondimento sul sacramento del matrimonio.

-Il matrimonio non è una leggerezza ma una scelta di vita! Di Chiesa!

-prendere coscienza che ricucire gli strappi si può e sta proprio a noi che crediamo saperlo fare. (cfr Madre Canopi – Isola di S. Giulio d’Orta)
	-Confronto aperto, e schietto sul tema del sacramento a gruppi separati uomini/donne poiché è più facile che ci si apra in modo sincero senza doversi “nascondere” al Lui/Lei su eventuali “remore” che potrebbero ancora esserci.

-Ritrovo insieme e messa in comune dei, dubbi e delle certezze (o fondamenti) che si è discusso nei gruppi.

-Dialogo Lui/Lei sull’argomento e poi condivisione in gruppo.
	-Se dovessi perdermi avrei il coraggio di tornare? Di chiedere perdono?

-Mi interrogherei sul perché mi sono allontanato/a?

-Saprei a mia volta perdonare?

-Saprei ricominciare?

-Cosa vuol dire per me desiderare il bene dell’altro?

-So ricucire gli strappi che si sono creati o si potrebbero verificare?

-Sono  geloso/a, egoista, presuntuoso/a, orgoglioso/a?

-Sono un arrivista? Gioco sui sentimenti altrui per trarne beneficio?

-Sono consapevole che il Cristiano sa perdonare e cerca di vivere con umiltà e semplicità le cose che Dio gli regala ogni giorno?

-Sono consapevole che colui/lei che è al mio fianco è dono di Dio?
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	Dalla scelta di essere piccola Chiesa domestica al giorno della promessa: “prometto di esserti fedele per sempre” .
	-Vivo la fedeltà alla luce della parola di Dio mettendo Dio al primo posto, sempre! Dio che è nell’altro che mi è stato/a affidato/a, a cui sono stato/a affidato/a.

-Cosa vuol dire essere fedele per sempre.

-Capire che è Dio che unisce perché il matrimonio Cristiano è sacramento.

-La famiglia è sacramento perché il primo e forse più importante nucleo di nascita della chiesa. E’ la prima chiesa.

-Da una famiglia che si sente piccola chiesa domestica possono nascere i frutti di una futura vita che si dedichi totalmente ala vita consacrata.

-La famiglia come primo luogo dove si è missionari.
	-Dio ci ha creati a Sua immagine… Allora Lo incontro in me, nell’altro che mi è stato donato.

-Fedeltà a Dio e quindi a colui/colei che mi è stato/a affidato/a.

-Riflessione sulla preghiera conclusiva: “non osi separare l’uomo ciò che Dio ha unito”.

-La famiglia essendo Chiesa è il primo luogo dove si deve vivere la missione della divulgazione della buona novella.


	-Incontro Dio Padre nell’amato/a.

-Amo Dio quindi amo Lei/Lui sempre ogni giorno come se fosse il primo.


	-Prego con Lei/Lui?

-Ho il desiderio di pregare insieme?

-Metto Gesù veramente al primo posto nelle mie scelte di vita quotidiana? Di coppia? 

-Parlo nella quotidianità di Dio, del Vangelo con Lei/Lui? Mi confronto sulle scelte? 

-Le scelte che fino ad oggi ho fatto come singolo o come coppia, sono state in linea col Vangelo o più per il mio/nostro bene? 

-Sapremo rinunciare a qualcosa per donarlo a chi ne ha più bisogno, senza farne troppa pubblicità?

-Desidero rendere la mia celebrazione sobria e non fastosa, riducendo i costi per essere veramente testimone che i matrimonio è un Sacramento e non una esibizione, che  è un coraggioso atto di umiltà  ed una scelta di vita coerente con il vangelo?
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